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Venerdì 25 aprile 2014 ilGiornale

FaustoBiloslavo

Sui marò il governo Renzi
imbocca la strada giusta sco-
prendo l’acqua calda. Sempre
meglio di niente e dello stallo
chestavafacendodimenticare
Massimiliano Latorre e Salva-
toreGirone.Peccatochecisia-
novoluti dueanni di ondivaga
linea italiana per respingere
definitivamente il processo in
India, trincerarsi dietro l’im-
munità funzionale dei nostri
fucilieridiMarinaepuntareal-
l’internazionalizzazione del

caso.
La «svoltina» è stata accom-

pagnata dal benservito all’in-
viatospecialeStaffanDeMistu-
ra, che fin dall’inizio ha inter-
pretato, a torto o ragione, la li-
nea schizofrenica dei prece-
dentigoverni.Lohannomesso
gentilmenteallaportacon«un
ringraziamentorealeenonvir-
tuale»giustamentesottolinea-

todalministrodegliEsteri, Fe-
derica Mogherini. All’elegan-
te ambasciatore di stampo
Onu, nonostante le critiche
chenongliabbiamorisparmia-
to,vaconcessol’onoredellear-
mi. Il suo cruccio, al di là del
concordatobenservito,èquel-
lodinonessereriuscitoaporta-
re a casa i marò, una causa in
cui ha creduto fino in fondo.

Ieri il ministro Mogherini e
la responsabile della Difesa,
Roberta Pinotti, sono interve-
nuti alle commissioni Estere
congiuntediCameraeSenato.
«Il 18 aprile l'Italia ha inviato
una nota verbale alle autorità
indiane, la quinta in duemesi,
ricevutadaDelhi il21aprile, in
cui si riconferma il richiamo
all'immunità funzionale» dei

due militari e al «diritto inter-
nazionale», ha spiegato Mo-
gherini. L’Italia chiede agli in-
diani di sedersi attorno ad un
tavolocondegliespertigiuridi-
ci per dirimere la disputa. Se,
comeèplausibiletenendocon-
to del lungo voto per le politi-
che locali, l’Indiacontinueràa
faremelina«siprocederàalva-
gliodeglistrumentiprepostial-

la risoluzionedelle controver-
sie internazionali». In pratica
l’Italia chiederà un arbitrato e
nel frattempovuoleche imarò
tornino in patria.
Il problema andava risolto

con lo stesso piglio 26mesi fa,
quando Latorre eGirone sono
staticonsegnatiallapoliziadel
Keralafacendoliscenderedal-
lanave italianachedifendeva-
nodai pirati.
Poi abbiamo continuato a

sperarenella giustizia indiana
appellandociallaCortesupre-
madiDelhi,cheavrebbedovu-
torimandarliacasaperunpro-
cesso in patria. Invece i marò
sono stati strappati dalle grin-
fiedelKeralaperfarlifinirenel-
lefaucifarraginosedellagiusti-
zia centrale.
Leduerappresentantidelgo-

verno ieri hanno fatto un figu-
rone,malaviad’uscitadell’ar-
bitrato internazionale era già
stata intrapresa dal ministro
degliEsteriGiulioTerzichevo-

leva tenere imarò inpatriado-
po l’ennesimo permesso va-
canza. Il calabraghismo tradi-
toredell’allorapremier,Mario
Monti, rimandò a Delhi i due
fucilieri diMarina.
Mogherini e Pinotti, del Pd,

pur imboccando la strada giu-
sta, dovrebbero spiegare co-
memai il precedente governo
Letta del loro stesso partito ci
ha fatto perdere un anno ab-
bracciando il processo in In-
dia,unclamorosobuconell’ac-
qua.
La «svoltina» di ieri speria-

moservaveramenteasmuove-
re il caso, anche se i tempi ri-
schiano di diventare biblici.
Nonsolo:LaCortesupremapo-
trebbe in qualsiasi momento
chiedere laconsegnadeimarò
alla nostra ambasciata. Lator-
re e Girone, come hanno fatto
notare ieri igrillini, «sonoprivi
diunacoperturadiplomatica»
e inevitabilmentepiùespostia
ritorsioni giudiziarie indiane.

Roberto Fabbri

L’Ucrainatornauncampodibatta-
gliae s’incamminaapassi semprepiù
rapidiversoildisastro.Undisastroche
si sostanzia nell’ormai imminente in-
vasione russa nell’Est del Paese, an-
nunciataachiare letteredalpresiden-
teVladimirPutinedaisuoiministriLa-
vrov (Esteri)eShoigu(Difesa). «Seog-
gi(ieriperchilegge,n.d.r.)nonsaràfer-
mata lamacchinamilitare essaporte-
ràadungrannumerodimortie feriti»,
hadettoShoiguannunciando«eserci-
tazioni»aiconfiniucrainicheprevedo-
noanche l’impiegodell’aviazione.
Ieri sera le minacce sembravano

aversortitoeffetto,conl’apparentede-
cisionediKievdifermarele«operazio-
ni antiterrorismo» nell’Est, pretesto
per l’interventomilitarerusso.L’azio-
nedelleforzearmatediKievnellepro-
vincesecessionisteeraripresadamer-
coledì con la riconquistadiSviatogor-
skeconancorpiùdecisioneiericonun
attaccoaSlaviansk,roccafortedellari-
bellionefilo-Mosca.Conl’appoggiodi
unaventinadiblindatiedidueelicotte-
ri, le forze di Kiev hanno raggiunto la

periferia della città in mano ai ribelli
dametàaprileenegliscontrisonostati
uccisi sette miliziani separatisti e di-
struttitrepostidiblocco.Immediatala
reazionedelCremlino:Putinhaavver-
tito che lamossa avrà «conseguenze»
sia «sull’attuale regime» sia sulla rela-
zionebilaterali.Lavrovhadefinito«cri-
minale» l’utilizzodell’esercito.Mosca
haavvertitodisentirsi«costrettaarea-
gire», calcolandocheKiev stia invian-
do a Est «11mila uomini armati, 160

carri armati, piùdi 230blindati, alme-
no150pezzidiartiglieriaeungrannu-
merodimezzidell’aviazione».
Ilmeccanismoinattoèquellogiàcol-

laudato inCrimeanelmese dimarzo:
Mosca-cherifiutadiaccettare lasvol-
ta filoccidentale di Kiev definendola
un colpo di Stato pilotato daWashin-
gton-coglieilpretestodeglieccessina-
zionalisti del nuovo governo che ave-
vatoltoalrussolaqualificadilinguana-
zionale e fomenta la ribellione contro

leautoritàdiKiev inviandosul terreno
propri agitatori e specialisti militari
sottocopertura;isecessionisti,benar-
matiespalleggiati,alzanolavoceaccu-
sando«ifascistidiKiev»diinauditere-
pressioni contro i pacifici russofoni,
poipassanoall’attaccooccupandopri-
maedificiistituzionalieinseguitointe-
ri centri abitati. A quel punto segue la
proclamazionedi«Repubblicheauto-
nome» cui Mosca offre prontamente
lasuaprotezione«nelnomedeldiritto

internazionale» (perché nel frattem-
pohaoffertopassaporti russi a chiun-
queparlirussoinUcrainaenonsolo)e
nonappenaKievusa la forzaperrecu-
perare la sovranità sul proprio territo-
rio ilpretestoèservitoe ilgiocoè fatto.
Omeglio, parte del gioco. Perché se

il minacciato intervento militare sarà
attuato, solo una parte degli obiettivi
diPutinsarannostaticonseguiti:quel-
lo finale resta l’abbattimentodell’«at-
tuale regime»ucraino,cheneidisegni
del Cremlino dovrà lasciar spazio a
una leadership filorussa ed essere ri-
cordatocomeunaparentesidiillegali-
tàsostenutadall’infidoOccidente.Ec-
codunquecheleelezionipresidenzia-
li ucraine del 25maggio rappresenta-
no per Putin una linea rossa: Kiev va
«normalizzata» prima di quella data,
costi quel che costi.
Le risposte occidentali a questi svi-

luppi appaiono come sempre molto
prudenti. Ieri Lady Ashton ha detto a
nomediBruxellescheilgovernoucrai-
nohailpienodirittodidifenderelasua
sovranità,mahachiestoatutteleparti
inconflittoilmassimosforzoperdisin-
nescare la crisi. Parole che non sem-
branodestinatealasciareilsegno.Uni-
co fattopositivodellagiornata, l’avve-
nutaliberazionedelgiornalistaUsaSi-
monOstrovski, inmanoai separatisti.

RISCHIO
La richiesta di consegnare
Latorre e Girone ai giudici
è sempre possibile

INSPIEGABILE
Perché lo stesso piglio
deciso non è stato usato
ventisei mesi fa?

Kabul Sonoamericani i treme-
dicirimastiuccisinellasparato-
riainunospedalediKabulgesti-
to da unaOngUsa. Ad aprire il
fuocoèstatounafghanodiguar-
dia.Gli sparihannofattoanche
due feriti, tra cuiun’infermiera
straniera.Laguardiachehaspa-
ratoè stata ferita earrestata,ha
riferitouncomunicatodelmini-
stero dell’Interno afghano,
spiegando che i motivi del ge-
stonon sonoancoranoti.
L’attaccoèavvenutoall’inter-

no del Cure International, una
clinica internazionale specia-
lizzata in pediatria con 113po-
stilettoapertanel2005nellaca-
pitaleafghana,nelquartiereoc-
cidentale di Darulaman. Cure
International è una Ong della
Pennsylvaniafondatanel1998.

Kiev ferma l’esercito a un passo dal disastro
crisi ucraina

IslamabadUnabambinacristia-
nadisetteannièstataviolenta-
tadaungruppodi giovanimu-
sulmani nel Pakistan centrale.
Èquantodenunciaunaongcri-
stiana in un comunicato invia-
toall’AnsadiIslamabad.Lapic-
cola,dinomeSara,è ricoverata
nellasaladirianimazionediun
ospedalediSialkotingravicon-
dizioni.Il fattoèavvenutoinun
villaggio nei pressi di Daska,
nella provincia del Punjab. La
polizia ha arrestato due dei
quattropresuntistupratori,ma
soltanto dopo l’intervento del-
laorganizzazioneLife forPaki-
stan, un gruppo di pressione a
favoredellaminoranza cristia-
na,chesi è rivoltaauntribuna-
lelocale:primaavevasuggerito
di non sporgeredenuncia.

AFGHANISTAN

Ospedale attaccato:
assassinati
tre medici Usa

Offensiva a Est sospesa dopo le minacce russe di invadere il Paese

GUERRA
A sinistra, un
carro armato

ucraino
durante
l’offensiva
contro

i separatisti
A destra,
un monaco
benedice

un miliziano
filorusso

Liberato il giornalista americano rapito dai filorussi

PAKISTAN

Ragazzi musulmani
violentano
bambina cristiana

«SVOLTINA» DEL GOVERNO Riscoperta la fermezza dell’ex ministro Terzi

Marò, De Mistura a casa
e ultimatum all’India

Benservito all’inviato speciale per il caso dei due militari
«Colloqui decisivi in tempi rapidi o arbitrato internazionale»

TEMPI BIBLICI
Nella foto
grande,

i due marò
Massimiliano

Latorre
e Salvatore

Girone,
trattenuti

in India dal
febbraio 2012

In basso,
Latorre con il
diplomatico

Staffan
de Mistura,

sollevato dal
suo incarico


